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[Eitntta dal Huiawi Aaw II, Urna. 89) 



Niuno sialo può otteoere ud vero progresso 
nella civilizzazione, se con questa non è messa 
io anuonia la Legislazione penale. — Una lolla 
di due principii si manifesla nel dominio della 
Legislazione. — L' uno di quesii principii é 
qaello della inlimidazione, che senza avere al- 
cun riguardo olla giustizia della pena, ne 
colloca lulla la cITicacia nei timore; I' altro è- 
qaellcj del siaicina Penitenziario, che non con- 
cerne solamente le pene d'imprigionamento, ma 
anche la Legislazione pénale lotta iatìwa, e se- 
gnatamente l' applicaxione e la scelta dei diversi 
modi di penalità. 
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1!TeÌ grande mOTimeDlo polilico dell' lUlia nel 
1847, qaesto Paese che, malgrado le sue disgra- 
ziate dissenzioni e la inflaenza funesta della ge- 
losia delle Potenze Enropee, è slato seni[ire 
ricco di grandi ooraiai in tulli i rami della 
scienza, e possiede elementi di vita e dì Fecon- 
dità che gli garantiscono un migliore avvenire, 
l'Italia non è restala addietro all'allivilà legi- 
slativa delle allre Nazioni. — In tutti gii Slati 
della Penisola grandi mi<,'lioramenti furono at- 
tuali nella LegisIaiioTH! criminale, segnatamente 
in seguilo alla inlrodu/ioni; del sistema Pe- 
nitenziario. — Gii avvenimenli del l^^jS e 
1849 hanno paralizzato lo slancio nazionale 
dell'Italia, e dislrulle le più bi!lle speranze de- 
gli amici della unità e della potenza Italiana. 
— Una gran parte dei miglioramenti comin- 
oiati nella Legislazione criminale nel 1&47 fa 
di MOTO distrutta sotto il regime del terrore, 
ohe -cercava la sua salute nelle intimazioni 
dello stato d* assedio, e nei Consigli di Guerra, 
sotto i (fuali non potrà mai svilupparsi alcu- 
Rit «laa legislazione penale, uè alcun sistema 
Pfl^teaziaria — ' Si osserva tutlavoliacon sod- 
djgfazioae che in qualche Stato d' Itatia, malgra- 
do le commozioni poUtiche , lo spirito di iti- 
glioramento non ha perduta la sua Garza, e ri- 
torna potente. — Noi faremo canosoen ainoriii 
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lettwi il pro(!resso del sistema PenltenKtorìo 
ìd alcuni Siali dell'Ilalia, che meri laDo a(ten zio» 
ne e vi diamo principio parlaodo della Toscano. 

Sanno i nostri letiori ohe in Toscana la 
Legislazione penale di Pietro Leopoldo del 1786 
attiKì lino da queir epoca grandi migliorameDli; 
cbe la Toseaoa per tante sajjgie isliluzioni, per 
tanti uomini ecoellenli , per la dolcezza del re> 
gnodei suoi Principi, ha in ogni tempo brillato 
di uno spleodure particolarefragli Slati d' tlalia^ 

Sfa Dooostaote questa superiorìtji della le^- 
slaBione penale ■ ha dovuto solarsi cbe ess« 
noB rispondeva più ai bisogni del secolo ; essa 
era divenuta inaalficicntc. perchè una quanlilà 
d'influenze poUiiche e sociali ba dalo vita a 
ìstjUisioiij e a prescrizioni cbe non si trovava- 
no in armonia colla legislazione del 17S6. re* 
stata immobile in mezzo ai progressi ed alle 
nuove esigenze della socielà. — La pena di 
morte fu troppo spesso, e in una misura non 
m(Kl«'«la> iscritta nelle leggi posteriori; k gra- 
datone fra le pene aventi per oggetto la pri^ 
va&lone della libertà, fu incoerente; la pena del- 
la galera nei Porti fu in contradizione colle 
regfte deUa .^iiistiiia;lsCM«4i Form di Viri- 
terra fu male organiziala, dd pari die le altre 
case di reclusione dóve i condannali Tiverano 
io oonuniooe. 
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Lo zelante professor Morì, (allnalmeDte mem- 
bro della .Commìssiene di Legislazione penale a 
Firenze) somministra un eccellerne quadro del 
sistema penate segnilo in Toscana fino al pre- 
Sente (1). 

La convinzione che qneslo stalo di cose non 
poteva continuare, era divennta generale. Sono 
parecchi anni che il degno Marchese Torrigiani 
dì Firenze aveva formolafo larghe proposizioni 
tendenli alla iDlroduzinne del sistema peniten- 
ziario col principio della separazione assoluta 
fra i condannali , ia un esluso lavoro , fruito 
dei suoi viaggi in Europa ed in America. Que- 
sta materia fn esaminata in segnilo nel Con- 
gresso degli Seenziati, lenulo nel 1841 a Fi- 
renze, dove il conte Pelitli, Il sig. Roncbi-Vec- 
cbi , e l'autore del presenta Arlie<^, presenta- 
rono una proposizione salta IntrodaalMe dèi 
sistema penitenziario. 

Fino dal 1836 era stalo già operato un can« 
g^amento in Firenze per il miglioramento del 
sistèma delle prigioni , almeno in parte , me- 
diante la costruzione del nuovo stabilimento 
dèlie Murale, deglioato da principio ai reclusi 
per misura di polizia còrrézioiiale. II sitttsou 

(]] Sulla scala penale del Diritto Toscano , discorBo 
del prot Mori, Livorno 1U7. 
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cellulare vi fu mlrodolto. eJ esleso quindi gra- 
datfimcDle. come sarà dimuslialo in appresso. 
Il Presidenle di Polizia sis- Bologna si occupò 
con zelo del iniijlioramento dolio prigioni. — 
[/ 0|)i[iioii piiblilitìa SI [iroiiun/.iava in modo 
sempre ptu energica in favore della inlrodutio- 
ne del sistema penitenziario, nel senso per allro 
della s^raziooe assoluta e non interrotta d^ 
sonda Bnad. 

Questa opinione fu sostenuta dai sig. Mori 
nel 1 Opera tjui sopra citata {1}. Uu' allro Au- 
tore Toscano si e pronunziato egualmente in 
favore del sistema Fenitenziario ; ma egli vuole 
applicare la separazione assoluta in luogo della 
Galera, durante il periodo di 10 anni, e pro- 
pone la deportazione dei Del(ni|ucnli dopo spi- 
rali 1 10 anni, is due isole Toscane [-i]. Un 
altro Autore Italiano si e pronunziato anciie 
più energicamente neali Stati l'aitali in favore 
della separazione assoluta applicandola alla 
Italia intiera. La sua opera e tanto più rimar- 
chevole, inquaniocbe egli remuove in una ma- 
luera completa e in dettaglio , tutte le objeziODi 

Hj Mori pagina XXII. 

(2] Pensieri di un FilaDlr«{iu sol sistema Penilen- 
cisrio. Pistoia iStf. 

(a) Saggio sulla nforma ddle Prigioni adle Stalo 
PonlUìcie, h. P. Bologna 1S4T. 
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etarafe eovtro il siHenw j « ioieBda prtnciptf- 
menl» a dlmoMrare obo nwata Menu è fwito 
•Iw Mase 4«pfertBUa la piti cfflocM ìatìmU 

In una naora Bivisla Toscana (1) Guarnaccì 
Stabilisce la incompalvbililà dolla pena della Ga- 
lera coi progressi delia civilizzaiioBe. e doman-' 
4a etae al nttitaiwa. » qsesto geun di pena» 
ììtk V imprigioBamoilo con sepsTMioM ano- 
lela. 

La Legislazione Toscana in fallo di prigioni 
cominciò dal ntanifesUrsi in un modo ben largo 
per mezzo del Begolnmento sulle Carceri, puli- 
blicalo net 1845 dalla Presidenza del Baca Go- 
verno. Qneslo Begolamenlo composto di ^3 
paragrafi, e pnbbticato ti 31 Diceadm ISiS-, 
eootieBe ettew prenrtzfODi m tutta le eategO- 
rie di Prigioni ri^to al tmltameito dei pri- 
gionieri. 



Net § JoO le regole concernenti le Pri- 
gioni (ti pena per i condannali atta carcere per 
il periodo di due mesi o più, erano le pre- 
senti: 1. Separazione cellulare in tempo di notte, 
e durante la somministrazione del vitto: 2. Uni- 
formità dì vestiario: 3. Lavoro ot^ligatorio in 

(i] Cile apparisce sotto il titolo Tnni-fiianiatedtlft- 
gislBiione; Firenze 1S47 pappe ìiB. 305. 
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cornar» • eoa rigoroso sHcbiio: 4. SeparszioDe 
ctUalar» ooBtiima anche in tempo del lavoro 
ia linui d' eccezione: S. Distribuzione degli 
utili del lavoro fra I' amminislrazione, e i 
(eauti. 

ConlemporfineameBtA furono pubblicali Ae- 
golameoli interoi per li Slabilimenli cellulari 
di Firenze e di S. Gimignano , dcI printo dei 
quali si raccliiudevano i Masclii , uel secondo 
le Femmine. — Ciascuno di delti Stabilimenlì 
conteneva in atlura due Sezioni in una dc4le 
quali si raccbìudevano ì prigionieri condaMiali 
alla Carcere dai Tribunali ordinarii, e I' altra 
era destioat» alle persone deleoule per misura 
di Polizia Ìb forza di Ordini della Presidenza del 
Buon Governu ; la quale detenzione, per islilB- 
zìoDi riprovevolissime , rimaste io vigore fino 
al 1848, poteva estendersi lino a non pocbi anni. 

Nel 1846. 22 persone dichiarale non colpe- 
voli dai Tribunali ordinarii furono recluse dalla 
Polizia per misura di prevenzione. — - I prigio- 
nieri d'una età inferiore ai 18 anni erano ìr 
quelli sjtabMlmenli separati rigorosMiienle da 
quelli che avevano wcata la detta età, anche 
doraule il lavoro; mentre nel corso della notte 
e durante la somministrazione del vitto, erano 
tutti severamente separati uno per cella. — Cia- 
scun nuovo entranla era tcoato durante od cer- 
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— lo- 
to tempo, al lutto isolato, e visitalo in que- 
sto periodo dal Direttore e dal Cappellano del- 
lo stabilimento. ~ Ancor quelli che non 
erano lennli in una separazione assoluta do- 
vevano egualmenfe osservare un rigoroso si- 
lenzio — Nulla estremità lìci corridori che 
danno nccesso alte celle, è elevalo un aliare, 
ilavanti al quale il cullo è celebralo in manie- 
ra che ì condannali possono assistervi dall'in- 
terno delle loro celle, senza vedersi fra loro. — 
Erano autorizzale come pene disciplÌRarie ; la 
reprimenda pubblica; l' interdizione del diritto 
di passeggiare; di comprarsi un miglior nutri- 
mento; di ricever visite; di mangiar carne; di 
bererevino; ia diminuì^ione di nutrimento; 
r imprigionanienlo nella cella ; la carcere di pu- 
nizione (1}. 

11 sistema Toscano ba preso poi una nuova 
forza dalla fondazione di una Società per la 
sorveglianza e la prolezione dei condannali li- 
berati. — Già il Begolanaento delle prigioni ac- 
cennato di sopra, aveva annunzialo ai 2S6, 
66 la istftaziob» di assoeiazionf per la sorve-- 
gliiuna delle prigioni, e ia vMta deipriglooie- 

(1) Tulle queste diepos iz ioni, ben s' ìatende, che hàn- 
ao ora sobllo Imporlanti modifiGsiioni , do^ cbe la 
Legge de* S maggio 1S{9 ha posalo come i)riacipia aa- 
HilaU» !• cantiDoa sepamiou» fta 1 delwanlt. 
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ri. — Fnw dal 1S46 qnesU «BgooiailoDe si for- 
nò di Ritto in 'foscana col titirio di Società' ca- 

HITATErOUl Pi PATHOcnaO PBB 1 LttEHATI DALLA' 

Casa m Oormziohb di Firenze. 

Il DotHle spirito dì carità dei Fiorentini fece 
obe bra presto gli uomini più dìscinli vi pren- 
dessero parte, e si cottsa orassero con entusiasmo 
alla realizzazione del grande scopo, tanto visi- 
tando i prigionieri, quanto sorvegliando i con- 
dannati liberali, soccorrendoli, e cercando loro 
usa onesta occupazione onde preservarli dalle 
recidive. — Istruzioni ulilissime furono date 
sia per i membri che debbono visitare i prigio- 
nieri, cbe per quelli i quali hanno per missio- 
ne il collocamento c la sorveglianza dei liberati. 

La Società pubblicò nel 1847 il primo Rap- 
porto de' suoi lavori. Nel primo anno, 12 li- 
berali furono sommessi alle cure della Società, 
e furono collocali; ciascuno ricevè un Patrono, 
cbe si prende cura di lui — Il Rapporto sotif 
ministra eccellenti attestazioni in favore dello 
Stabìlimcnlo delle Murate di Firen:ee, provando 
cbe i condannali vengono bene istruiti e soc- 
corsi in differenti professioni; ma indica gì' in- 
convenienti, che le passeggiale a comune in 
cortili troppo risiretli non possono essere elTel- 
tuate con venientemente, e che una sorveglianza 
sulGceute per obbligare al sileniìo non è prali- 



DigilizBd by GoOglC 



— Il — 

cabile — n lappiuto doaumta che aiano In- 
trodMU oonvtnioMi eMroiai gtonasUei, ed 11 
curio rm i Prigioriari (1) — Ti st omertà bob 

essere sperabile che vontiii apparteoMtl aUa 
olsSEe degK agricoltori postai», loro ad do al 
loro paese , gnadagnare U rita eolia profta- 
done impHrata nelle prigioni , eé 6 TirsmaaM 
raocoiBaadaU la Istllniione di colonie agricole. 

£ con grandiniaia sodisfazione che noi pos- 
aÌ8aH> dir« ohe, aBoe doraali le agitazioni pò* 
litiche della Tuscana, il regime delle prigioat 
ha continuato a fanzionare, e quel clie à ptil, 
ad esteoderst — Secondo un articolo pubblicato 
dalla Segreteria delta Società di Patrocinio li 12 
maggio 1849, e iaserilo ne) Monitore l'escano 
(li N" 132, cento cinquanta liberati dalla pri- 
gione di Firenze furono dall' 8 marzo 1846 a 
tutto marzo 1849 sottoposti alle cure della So- 
cietà — È dispiacevole ciie in seguito dei di- 
sgrazialì avvonlmcnli del decorso anno, il nu- 
mero dei membri della Società sia diminuito. 

Pieir inlcrvailo, .nuove diaposizioDi furono 
prese dal Governo; la prigione delle Murate di 
Firenze fu trasformala, nella massima Iparlo, in 
carcere di custodia pei prevenuti; lo Stabili- 
fi) Coi nuovi sistemi di separazione continua é Sialo 
gii provvedalo al ripa» di simili inconvenienli. 
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bMo Periteodari» par le do*ae ia S. Giini- 
goano Al tr^^fbrmBto in cafoaM p*r |ti Doanini 
00B4anDaU alla prigiMe pAritapaiaria; * lo Sla- 
bilimenlo femminile fii trasrerllo • tiHoa — 
Fiao t' aDora al formò una socigti di oarilate- 
•niì Siimore per il Parreciolo daUe donne de- 
tennle; e la Società slabiIHa fino «Ron po' i . 
■oH litorali dal caroen» delle liwnHe di Fi- 
maiBi dovè inodifiitare la ana aaione peroocn* 
pani dei detanotl IHwati dagli altd Penileo- 
ilarit. — S ricooobbe oome «n bisogoo, e si 
effbtliiò, la istitntaae A m' Oipiaio per quelli 
che non avevano fomiglia dò alcuna profeasio- 
ne> BM cbe dovevano provi isoriamosu esser 
protetti Gonlro la miseria. 

L' Avvocato Peri, persona generalmen le sti- 
matissima e zelante, fu nominato Ispettore Ge- 
nerale. Egli comprese la importanza della sua 
missione, e vi sì dedicò efficacemente. Noi gli 
dobbiamo una nuova opera sulle pri^tMi di 
Toscana. Qnesla opera è slimabilissims , ta^ 
lo a motivo dell' abbondanza dei malerlBli, men- 
tre conlicne luti) 1 Regolami^nli delle Prigioni, 
e le piante litografale di tulli i grandi stabili- 
menti carcerarli di Toscana, quanlo por le nu- 
merose osservazioni dell' Aulore. A ciascuna 
descri;ci()nc I' Aulore ha aggiuiilo ravolc slati- 
stiche preziosissime. Questa opera sarà coosul- 
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tata «on Imito da ogoono òhe si ocoiipi lUI* 
teoria delle Prìgioai. 

La Toscana possiede 11 sistema di prigioni - 
ebe appresso: 

1. la ciasons iuogo ove ri trovano Tribù- 
sali d' istmiioM CniDliiale , vi sono Prìgkai 
.chianiate FretmiàU, ihiitìiMl» a servirò di car- 
cere di cBStodia per ì prevenati , e di earcere 
di pena -per i condannati tolto a due mesi di 
pT^ne. Una parte di questi stabitimentt laitiJi 
ancora molto a - desiderare, mancandovi lo spa- 
lio per la separaziinte iadltidnalfl dei prigio- 
nieri- 

n. I ila^ni stabiliti a Livorno e Portoteraio 
servono per i Condannati alle pene più dare. 
Tutti i condannali ai lavori pnbbliei siriiivano 
la pena nel Bagai : unanime era la opinione 
della loro inperfezinne e dei imo perìcoli: 
Ino dal 1847 una Commlsslotie di l^slazione 
manifestò ì[ p»rere che essi non dov^sero es- 
sere mantenuti [dà a lungo (I). 11 Govenio vi 
aveva provvisoriamente decretalo qualche te- 
nue miglioramento (vedi open del sig. Peri, pa- 
gina 90) — Nelle tavole poltUioate dal sig. Peri 

- (1) D! talli per Is legge de' S maggio i8W la pena del 
B^ipi è soppraiM: e qtMlU esislMili ref.laoa ndtanta 
Ano alla lotale estiDiione deHe famiglie di condanualì 
che Ti sona ora raccJtiosL 
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fi rodo cbe net -dioembtv lSt7, 36 èondanaatl 
a Tita e 151 a lempo si troraTano aDeora nel 
Bagno di Livorno, « a Portoferraio d4 a Tita, 
e 77 a tenpo. — Sloeomel condannali non ri- 
cevono nei Bagni che pane e minestra, cosi di- 
pende da loro di procnrarsi nn mlgiìore nnlri- 
mento coi retratto dei \oro lavori. 

Si è osservato che nel 1847 il prodotto del 
lavoro dei Condannati nei due Bagni si elevò 
a loro vaotaggio a L. 21,580; talché II proùtto 
individuale per cìascHoo di loro potè valnlarsi 
a circa L. S9 all' anno. — Le spese di man- 
tenimento dei Condannali si elevarono, sempre 
nel 1847, a L. 76,189 in circa. — I detenuti 
furono condannati segnatamente, per omicidio 
122, per latrocinio 20, per furti violenti 04: 
16 erano recìdivi nella pena dei pubblici la- 
votì ; 21 erano stati già condannali prece- 
dentemente in allri slabilimeuli Penali. — Po- 
che pùnizioni discipllnarie erano state propor-^ 
zionalamentc applicate nei Bagni (sole fi7 nel 
1847] : però questa circostanza dev' esser meno 
attribuita alla buona condolla, che a una in- 
^nific lente sorveglianza. 

111. La Casa di F&rsa e di deunzione è sla- 
bilila nella Fortezza di Volterra. Il Sig. Perl 
(pag. 92-103) comincia dal . tracciare le vioig- 
sitadinl di questo Stabilimento, ed osserva che 
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prìBoipalmente od ÌS& wi Umna IntrotetU 
dai notabili migliorainenti , di coi la reaUz- 
«cuene Uiooiitrò lulUvolla non lievi ostaeoli, 
sis nella velmlà deO' edìfiilo, sia selle vecchie 
abitudini degli Impiegati. ~ Si pervenne a sta- 
bilirò categuie Delle faiuiglie dei condannati , 
G a provvedere al loro insegnamento religioso 
ed elementare per omzzo ài Ecclesiasti ci , e 
d'istitnlori capaci. La wparazime vi fu per tttro 
stabilita in modo, cbe ogni condannalo restava al 
solito isolato durante \a notte, la somministra- 
zione del vitto, e il servizio divino; ma lavo- 
rava in comune con altri candannali (vedi 
nota 1 , pag. 10.) H Sig. Peri esprimeva 
Qn d' allora la conTÌnzione cbe un migliora- 
mento radicale non potesse esser mai possi» 
bile , fincbè i condannali non fossero assog- 
gettati a una separasione continoa fra di loro, 
con proporzionale dimiDuzione di durata nelle 
(oro pene. Pei resultati delle es[>crienzc del Sig. 
Peri, i condannali non si assoggettano clie con 
qualcbe resistenza alla segregazione nel prin- 
cipio della detenzione; ma ben presto la sotto- 
missione e la calma si annunziano in loro , 
sopra tutto quando gl' Impiegali e i Visitatori 
agiscono sui prigionieri colla necessaria dol- 
cezza, non disgiunta da un fermo carattere. — 
L' aulore dà in aegoUo (pag. 109) il BegoU- 
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BMDto di r«liem, e (pag. 119) eacdle tavole 
filattattohe. — Al 31 dloenbre 1847, si trova- 
vmo arila Caia ii Persa 166 Coodaiwati , e 
ndia Casa 41 delcBtlom 40.-~^ L« favole in" 
Ottano US migfiomneDla neUa ooadotla «tei 
condanoati. L' isolameoto applicalo coinB pu- 
Blilone ba di w iw i ito, meiilra nel iAiA il na- ' 
maro d«l giorai d' isolamento fu di 3,013 Beltà 
tisia di Forù e di 615 in quella di deteazio- 
ee, e nel 18i7 abbassò fino a 293 nella prima 
e 16 nella seconda. 

La magijior parie delle mancanze disciplina- 
rie furono bestemmie, insubordinazioni, ammu- 
Unamenti; it numero di queste uiiime mancan- 
ze, che nel 1844 fu nella Gasa di forza di 41, 
e ne Ha Gasa di detenzione di 6 , discese nel 
mi Ano « 6 aeMa prima, e ad 1 neUa secoB- 
da. — La pena -dhcliiliDarla della fiutigadone 
Tenne totalmente abolila. 

IV, Noi abbiamo già parlato di sopra dello - 
Stabilimento delle Murate di Finnze. Dalle laro^ 
le del SIg. Peri apparisce che al 31 dicembre 
1847, 41 si trovavano nella sezione della Car- 
cere, e 101 nella Gasa di Correzione. La mag- 
gior parte dei primi erano condannali per furti 
e ferimenti. Resulta del pan dalle tavole che 
indicano le punizioni disciplinarie, (non si ado- 
prano fHà punizioni corporali] che l' isolamento 
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Bssolulo fìl impiegato come disciplina nella 
zione della Carcere per 128 giorni nel 18Ì6, e 
192 nel 1847; e nella Sezione della Casa cor- 
rezionale per 384 giorni net 1846, e 378 nel 
1847. — 11 numero delle panizioni più ùiAaìi 
era dimiauilo. 

V. Nello Stabilimento Penitenziario delh 
Donne già posto a S. Gimignano ed ora a Lucea, 
la sorveglianza è specialmente esercitata dalle 
Suore di Carità. Il Sig. Peri (pag. 232) renda 
una favorevole atlestazìone alla influenza eser- 
citala da qoeale Religiose — Nella 8eiioii«ehe 
cuotieoe le condannate nW Ergatitlo (pena e- 
qDtvalente a quella maggiore per gU iioniDi}fli 
tagliano i capelli alle «endawiale dnranle il 
tempo deUa delenzkMW. Il Sig. Voti oaaemi 
(pag. sei) clie questa pralìcii .h ealremamente 
effleane nel senso drila Intlnidaxisoe, portando 
idie donne una grave mortiABaiioDe — Dalla 
tavole del £ig. Pori, malta obe nel 1847 tro- 
Taransi & delwule all' ErgtHlolo, 4 alla Garowe 
Peaitevtiatei 26 alia Ca«a di Gormione. — In 
detto anno vi si trovavano $ condannate per 
omiddia, 6 per rarto,.iina par leoocinto qnaji- 
fioato, le altre per cattiva condotta. Le pene 
disci^ioarie erano oonsUerabilmeote dimiimite; 
Il uamero dei giorni d' ìsolamrato , cbe fu nel 
1844 di 815 nel sólo Ei^olo , ducete nei 
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1847 a :i8, Irn V Kr^jisloli. e. hi Curcerv, Lo 
principali ronlravvniAioni (lisri|iHn:irtc tiinnii) 
insubordina /il mi e iiiosscivan/,i .il ìììIpii/Ih. 

Il sif. Vi'.n Ila unito alla sua Opera un griui 
numero di pianto tloi diversi Stabilimenti cel- 
lolari di Toscana. 

Noi DOD dobbiamo passare sotto siteazio '' 
l'azione Legislativa del Governo tirovvisorio in 
Tuscana. Esso pronunziò un Decreto il 4 mar- 
no 1S4!), per il tjualc furono abolite le pene dei 
Involi [inlibliri nei lìaiiui, della i^ogna, e del- 
l' nsilio tempor^irio. Nel posto dei lavori pub- 
blici a tempo fu sostituito 1' Erqasliilo lem])0- 
rario da subirsi nello SlabiliuiL'iiln ili ViilLi i ta ; 
Nyl poslo dei lavori pubblici a vita, Su susliluilo 
r Ergailolo perpetuo da costruirsi a Porloferraio. 
All'esilio è sostituita la carcere PeaiteDiiarìa 
in guisa ctie un anno d' esilio è rapiveseDiBtà 
da 3 mesi di prì|{ionc. 

Per r Ari. 6 la separazione continua fn l ,• 
condannali è applicata tanto alla nuova pena 
dell'Ergastolo, quanto alle pene già esistenti 
della Casa di Forza e di detenzione , ed al- 
l' altra della carcere per due mesi o più: sola- 
mente a riguardo delle persone cbe abbiano 
oltrepassato l'età di 70 anni, e dei condannati 
alla pena dell' Ergastolo a vita cbe 1' abbiano 
subita per un tempo eguale alla massima du- 
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mia dell'Ergastolo, a lempu, si accuida il lavo- 
ro in comune solto lu disciplina del silenzio. 
— La durata dell' Ergastolo a tera|)o è diml- 
naita d'un quarto comiiaraLivaiiiente u quella 
della pena dei pubblici lavori cui è sostituita; 
la difrala della pena della casa di Foria ò ii- 
iiiiaallad'un terzo: quella della peoa della 
casa di detenzione e della carcere PeniteDsiarìa, 
della metà, * 

Onesto Decreto fu approvato dalla Autorità 
legittima dopo la restanraziOBe . colta legge dd 
B naggia 1849, in guisa che al presente il si- 
stema penitenziario che riposa sulla separazio> 
ne assoluta fra i condannati 6 dichiarato la ba- 
se dell' ordioamenlo delle Prigioni in Toscana. 

Che gli uomini onorevoli e pieni di scienza 
ai quali è confidata la elaborazione- del codice 
penala per la Toscana, possano introdurvi com- 
pletamente e definitivamente il sistema Peni- 
tenziario! 
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